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L'evento

In libreria l'inedito monologo che lo scrittore siciliano avrebbe
dovuto interpretare lo scorso 15 luglio alle Tenne di Caracalla
e che ora esce postumo come una sorta di testamento spirituale

Camilleri dalla parte di Caino
di Mauretta Capuano

L
, altra faccia di Cai-

no, il primo assas-
sino della storia
umana. Ce la mo-
stra Andrea Ca-

milleri nell'inedito monolo-
go che avrebbe dovuto inter-
pretare lo scorso 15 luglio al-
le Terme di Caracalla. E "Au-
todifesa di Caino" (96 pagi-
ne, 8 euro), attesissimo dal
pubblico e fortemente volu-
to dallo scrittore, morto il 17
luglio 2019, diventato ora un
libro, il primo ad uscire po-
stumo novembre per la casa
editrice Sellerio.
Testo potente, profondo,

risponde alle domande sul
bene e il male. «Sapete qual è
stato il mio vero errore? Quel-
lo di non essermi mai difeso,
di non avere mai esposto le
mie ragioni. Ma ora pasta!
Questa sera ho deciso di pro-
nunciare la mia autodifesa,
immaginando che davanti a
me ci sia un'aula di tribunale
e che voi, se vorrete ascoltar-
mi, siate i giurati», dice Cai-
no, che ci mette a nudo con
le sue domande. «Avanti, di-
ciamocelo, agli assassini ci

avete fatto, come si usa dire,
il callo», afferma citando le
due guerre mondiali, gli ster-
mini, i massacri, le stragi, gli
attentati, i femminicidi degli
ultimi centocinquanta anni.
«E il primo libro di Andrea

Camilleri che pubblichiamo
dopo la sua morte. Ed è per
noi quindi il primo che egli
non ha potuto vedere stam-
pato. In esso, per come è
ideata e compiuta l'opera, il
lettore sentirà risuonare la
sua voce», spiega nella nota
che apre il libro l'editore e
ringrazia «Arianna Mortelliti
che, avendo sostenuto il non-
no Andrea Camilleri nella rifi-
nitura del testo in vista della
messa in scena, ha collabora-
to attivamente alla cura di
questa edizione».

Camilleri aveva completa-
to tutto e immaginato la sce-
na, gli intermezzi musicali, i
filmati da proiettare sullo
schermo, tra cui un video di
Dario Fa da "La storia di Cai-
no e Abele", i testi da inter-
pretare di persona e quelli da
far recitare per questo mono-
logo che avrebbe segnato il

_'emblema del Male
2 chiamato a giudizio
ma l'autore vuole
-he siano i lettori
emettere il verdetto

a testimoni a carico
sono tanti, ma non
mancano quelli
convocati a sostegno

suo ri torno sul palcoscenico,
dopo il successo di "Tiresia".iresia".
Caino, l'emblema stesso del
Male. è chiamato a giudizio
ma Camilleri vuole che siano
i lettori ad emettere il verdet-
to, i testimoni a carico sono
tanti, ma non mancano quel-
li che Caino può convocare a
suo sostegno. «1-Io finito.
Non voglio che pronunciate
il vostro verdetto ora. Riflet-
tete su quanto vi ho raccon-
tato questa sera e poi decide-
te da voi. Secondo coscien-
za», dice lo scrittore, che po-
co prima indica nel testo la
proiezione sullo schermo di
un breve spezzone del film
"ll terzo uomo" di Carol
Reed, con battuta di Orson
Welles.
Sono proprio e soprattutto

le parole di autodifesa
dell'assassino di Abele a for-
nirci una nuova versione dei
fatti, la sua. Ricorda Camille-
ri che «nella tradizione ebrai-
ca, e in parte anche in quella
musulmana, esistono una
miriade di controstorie che
ci raccontano un Caino mol-
to diverso da quello della Bib-
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«Perché sono un
contastorie. In fondo non
sono mai stato altro. Nella
tradizione ebraica, e in parte
anche in quella musulmana,
esistono una miriade di
controstorie che ci
raccontano un Caino molto
diverso da quello della
Bibbia. Su queste abbiamo
lavorato». Così diceva di se
stesso Andrea Camilleri,
che ora offre una versione di
Caino lontana da quella
consueta. E forse un Caino
inventore della scelta, che va
oltre il pentimento
prendendo consapevolezza
che «senza il male il bene
non esisterebbe». Una
scelta che sta al centro della
cultura ebraica e di tutta la
cultura occidentale.

bia. In alcune di quelle anti-
che narrazioni lo scontro tra
i due fratelli ne rovescia in
qualche modo le posizioni«.
Lo scrittore siciliano che pen-
sava di essere «in fondo un
contastorie», come ha più
volte detto, ripercorre quella
parte del mito totalmente
ignorata: è quella del Caino
fondatore di città, inventore
dei pesi e delle misure, della
lavorazione del ferro, ma so-
prattutto quella di Caino in-
ventore della musica: «Una
volta che me ne stavo disteso
in un canneto sentii il vento
che entrava e usciva dai bu-
chi delle canne producendo
un rumore», racconta.
"Autodifesa di Caino" sarà

presentato perla prima volta
l'8 dicembre a "Più libri più
liberi", alla Nuvola di Roma,
come evento conclusivo del-
la Fiera della piccola e media
editoria, di cui è ideatrice e
curatrice Silvia Barbagallo,
che era diventato tradizione
fosse chiusa da Camilleri. Un
appuntamento che, in qual-
che modo, anche stavolta sa-
rà rispettato.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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